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TITOLO I – PARTE AMMINISTRATIVA 

CAPO 1 - NATURA ED OGGETTO DELL’APPALTO 

1. Premessa 
 Oggetto del presente appalto sono i   Lavori di Efficientamento energetico I.I.S "F.Redi" via San 
Martino n.14 - 53045 Montepulciano (SI)” - CUP_CIPE B74D24001210005 ,  
finanziati nell’ambito del Programma regionale della Toscana  PR FESR 2021-2027 Sub Azioni 
2.1.1.1 e 2.1.2.1 Progetti di efficientamento energetico degli immobili pubblici di cui al Bando DD n. 
2795/2024 e s.m.i.. CUP ST” 2795.09022024.047000093_2963” 
 

2. Riferimento della Stazione Appaltante : PROVINCIA DI SIENA Piazza 
Duomo,9 - Siena 

Ubicazione : Comune di  Montepulciano (SI) –  via San Martino n.14 -  ( lat 43° 5’ 55’’- lon 11° 47’ 38’’ 
) sede dell’ IIS F. REDI di proprietà dell’Amministrazione Provinciale. L’edificio è  stato costruito in 
più lotti, ma il lotto oggetto dell’intervento riguarda  i locali dell’istituto e una palestra costruiti negli 
anni 80’. I restanti lotti comprendente una palestra più grande, spogliatoi e locali annessi non fanno 
parte dell’intervento. 
Il complesso scolastico è identificato catastalmente al foglio 118 particella 36 SUB 1 del Catasto 
Fabbricati del Comune di Montepulciano e la sua destinazione d’uso appartiene alla categoria B/5, 
Scuole e laboratori scientifici. 

 

3. Descrizione 
I lavori comprendono sommariamente:  

- La sostituzione degli infissi esistenti in alluminio con l’esposizione a SUD, con altrettanti di 
tipo scorrevole a taglio termico e vetratura bassoemissiva con schermatura interna 
orientabile. Sostituzione degli infissi in alluminio verso l’esterno sulle vie di esodo con 
altrettanti di tipo SAC1 con maniglione antipanico. Sostituzione di tutti gli altri infissi con 
esposizione da Ovest a Est, passando dal Nord, in PVC con vetratura bassoemissiva. 
Per tutti gli infissi la vetratura dovrà essere di tipo antinfortunistica e rispondere ai requisiti di 
trasmittanza, fattore solare, acustici e CAM a norma di legge come da Tavole allegate, 
capitolato, computi e relazioni. 

- La sostituzione del generatore termico a gas metano con 3 pompe di calore alta efficienza 
funzionanti a gas R290 coefficiente GWP=3 e la sostituzione di tutti i radiatori in ghisa con 
radiatori in alluminio di maggiore superficie, più idonei per la bassa temperatura con valvole 
termostatiche a bassa inerzia termica antimanomissione, previo chiusura delle nicchie dei 
radiatori esistenti.  

- la sostituzione di schermature esposte a SUD con schermature CE, UNI EN 14500, 
manovrabili dall’esterno tramite idonei sistemi, inserite nella vetrocamera in fase di 
realizzazione dell'infisso. 

 
E’ fatto obbligo il  rispetto del  principio di non arrecare un danno significativo all’ambiente (DNSH) 
secondo quanto previsto dall'art.17 del Regolamento (UE) 2021/852 e dall’articolo 9, comma 4 del 
Regolamento (UE) 2021/1060. In particolare è richiesto in fase progettuale e in fase di 
rendicontazione a saldo, che il progetto sia  redatto in conformità ai vincoli DNSH di cui alla Scheda 
2 della Guida operativa del MEF (Circolare 33/2022 della Ragioneria Generale dello Stato). Si 
rimanda all’elaborato progettuale  “Relazione DNSH”. 
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E’ obbligo altresì il rispetto dei  criteri CAM approvati con Decreto Ministeriale 23/06/2022, 
meglio descritti nell’elaborato “Relazione CAM”, conforme al  par. 2.2.1 di cui al citato decreto 
ministeriale e all’art. 57 c. 2 del D,lgs 36/2023. I prodotti utilizzati conformi ai CAM dovranno 
essere accompagnati da dichiarazioni/certificazioni/documentazione attestante il rispetto del 
requisito richiesto.  

 
 

4. Attività previste 

Considerato che il contesto ambientale in cui è allestito il cantiere è quello di un’area scolastica 
funzionante e di notevole affluenza, l’esecuzione dei lavori sarà programmata ed effettuata in 
funzione della presenza e degli orari dell’attività scolastica. 
L’appaltatore deve  adottare nell’esecuzione dei lavori la massima cautela per garantire la 
sicurezza e l’incolumità dell’utenza scolastica evitando qualsiasi  interferenza con l’area di 
cantiere, in considerazione del fatto che le aree limitrofe a quelle del cantiere  ed interessate dai 
lavori sono utilizzate a fini didattici e frequentate giornalmente dagli  studenti. L’appaltatore, su 
richiesta del Direttore dei Lavori o del Coordinatore della sicurezza, deve  modificare la  
programmazione dei lavori , previo accordo con lo stesso, al fine  di evitare interferenze con 
l’attività didattica e limitare il disturbo durante lo svolgimento delle lezioni. In considerazione del 
fatto che l’edificio scolastico continuerà  ad essere utilizzato dalla scuola, i lavori intesseranno 
di volta in volta un’area circoscritta e solo dopo che i locali ritorneranno nuovamente all’uso della 
scuola sarà possibile occupare un’altra zona.  

In generale, i lavori invasivi e rumorosi quali le rimozioni e le demolizioni saranno effettuati solo 
in orario pomeridiano. Le lavorazioni interne all’edificio saranno svolte per zone segregate 
rispetto all’attività scolastica, a tale scopo sono state predisposte delle aule temporanee 
all’interno della palestra piccola in modo da poter liberare cinque aule per volta su ogni zona di 
lavoro. 

Le lavorazioni nella zona di ingresso dovranno essere eseguite durante l’interruzione dell’attività 
scolastica per ferie estive o comunque fuori dello svolgimento dell’attività didattica, prima delle 
ore 8:00 e dopo le 13.30, avendo cura di lasciare i locali al termine di ogni giornata lavorativa 
agibili e puliti. 

Il cambio di ciascuna sottozona deve  essere effettuato previo accordo e coordinamento con il  
Dirigente Scolastico ed RSPP, per definire le modalità e tempi per lo spostamento temporaneo 
delle aule e pulizia dei locali a fine lavori nella rispettiva sottozona, sempre nel rispetto del 
cronoprogramma.  

 

5. Ammontare dell'appalto e classificazione dei lavori; 

L'importo complessivo dell’appalto ammonta a euro 1.470.331,00 
(UNMILIONEQUATTROCENTOSETTANTATRECENTOTRENTUNO/00)   come risulta nel 
prospetto sotto riportato, somme A del Quadro Economico: 
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QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO  
 

 
A - Importi posti a base dell'affidamento 

  

 

  NON SOGGETTO 
A RIBASSO 

A1 L Lavori complessivi 
 

1.470.331,00 €

A1,1L di cui Costi della Sicurezza 
NON SOGGETTI A 

RIBASSO 
10.375,08 €

A1,2L di cui Costi della Manodopera NON SOGGETTI A 
RIBASSO 

153.879,04 €

 Importo LAVORI al netto dei costi della manodopera e della Sicurezza SOGGETTO A 
RIBASSO 1.306.076,88 €

 Importo relativo ai costi della Sicurezza ed ai costi della manodopera 
(A1L+A1,2L) 

NON SOGGETTO 
A RIBASSSO 

164.254,12 €

A IMPORTO TOTALE DELL'APPALTO ( LAVORI) 
 

1.470.331,00 €

 
 

LAVORI 

Il corrispettivo relativo ai Lavori è stato stimato in euro 1.470.331,00 

Tale corrispettivo ricomprende i costi della manodopera stimati sulla base di quanto previsto all'art. 
41, c. 13 e 14 del d.lgs. 36/2023 ed i costi della sicurezza non soggetti a ribasso, di seguito 
dettagliati: 

- € 10.375,08 per costi della sicurezza, non soggetti a ribasso; 

- € 153.879,04, per costi della manodopera, non soggetti a ribasso; ai sensi dell’art. 41 comma 
13 del D. Lgs. 36/2023, tali costi sono stati stimati dalla Stazione Appaltante in ragione delle 
attività che compongono l’appalto ai sensi del Decreto ministeriale Lavori Pubblici 11/12/1978 
emanato ai sensi dell'art. 1 della Legge 17/02/78 n.93 e riferiti a tutte le lavorazioni previste 
nell’appalto.  

 Ai sensi dell'art. 11 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i. al presente appalto si applica  
- il contratto del Settore EDILIZIA - Codice ATECO  43.35.00 - Codice CCNL F012 (Sottosettore 

CCNL per i lavoratori dipendenti delle imprese edili ed affini e delle Cooperative), Codice 
CCNL F015 (Sottosettore CCNL per i lavoratori dipendenti delle imprese artigiane e delle 
piccole e medie imprese industriali dell'edilizia e affini) e Codice CCNL F018 (Sottosettore 
CCNL per gli addetti delle piccole e medie industrie edili ed affini). 

- per la categoria subappaltabile di importo superiore al 30% :  Settore METALMECCANICO -  
Codice ATECO 43.22.07 CCNL C011 ( CCNL per i dipendenti dalle aziende metalmeccaniche 
e della installazione di impianti) CCNL C018 ( CCNL per i lavoratori addetti alla piccola e media 
industria metalmeccanica ed alla installazione di impianti Confapi) C049 (CCNL 
Metalmeccanico Artigianato)  

Il corrispettivo relativo all’Esecuzione dei lavori - comprensivo del costo della sicurezza e della 
manodopera non soggetti a ribasso - è stato determinato applicando i prezzi dei vigenti nei Prezzari 
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di seguito riportati: 

1. Regione toscana  2025/1  (prezziario prevalente); 
2. Per talune lavorazioni è stato necessario la redazione di nuovi prezzi mediante analisi 

dei prezzi   

Le categorie di lavoro previste nell’appalto incluse dei costi della manodopera e della sicurezza 
sono le seguenti: 

 
 
 
 

 
Cat. 

 
 

 
Lavorazioni 

 
 

 
Classifica 

Importo lavori incluso costi 
manodopera ed escluso costi 

della sicurezza 

 
Costi della 
Sicurezza 

 
Importo lavori 
incluso costi 

manodopera e 
sicurezza 

 
 

 
% 

Importo per 
categorie 

di cui costi 
della 

manodopera 

Incidenza % 
m.opera 

   

 
OS6 

Finiture di opere 
generali in materiali 
lignei, plastici , 
metallici e vetrosi   

III 
802 200,96 71 823,08 8,953% 4 937,45 807.138,41 54,90 

 
OS28 

 
Impianti meccanici II 469 615,96 53 669,82 11,428% 3 947,60 473.563,56 32,20 

 
OG1 Edifici civili e 

industriali 
I 127 626,60 19 752,85 15,477% 981,36 128.607,96 8,75 

 
OS30 Impianti interni 

elettrici, telefonici 
I 60 512,40 8 633,29 14,267% 508,67 61.021,07 4,15 

Totale lavori 
 

1.459.955,92   153 879,04
 

10,540% 
 

10 375,08 1.470.331,00 100%  
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LAVORI: CATEGORIE PREVALENTI, SCORPORABILI, SUBAPPALTO e AVVALIMENTO 
 
 
 
 
 

Cat. 

 
 
 
 

Lavorazione 

 
 
 
 
Class. 

 
Importo lavori 

incluso 
costi 

manodop
era e 

sicurezza 

 
 
 
 

% 

 

 
Indicazioni speciali ai fini della gara 

 
Categorie 

 
Subappalto 

% 

Subappalto 
"a cascata" 

 
Avvalimento 

 
OS6 

Finiture di opere generali 
in materiali lignei, plastici,  
metallici e vetrosi   

III 
 

807.138,41 
 

54,90 
 

prevalente 
 
        50% 

 
NO 

 
        SI 

 
OS28 

 
Impianti meccanici II 

 
473.563,56 

 
32,20 

 
scorporabile 

 
100% 

 
NO 

 
SI 

 
OG1 

 
Edifici civili e industriali I  

128.607,96 

 
8,75 

 
scorporabile 

 
100% 

 
NO 

 
        SI 

 
OS30 

Impianti interni elettrici, 
telefonici 

I 
 

61.021,07 
 

4,15 
 

scorporabile 
 

100% 
 

NO 
 

SI 

Totale lavori 1.470.331,00 100,00  

 
Le categorie specialistiche OS28 e OS30 possono essere ricoperte dalle imprese che sono 
in possesso della SOA in OG11 Classe II 

6. Modalità di stipulazione del contratto 

L’appalto è stipulato a misura  

1. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità 
eseguite i prezzi unitari, desumibile dall’elenco dei prezzi unitari al netto del ribasso offerto in sede 
di gara.  

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto 
e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 
dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati 
preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori. 

4. Gli eventuali costi per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni 
di cui al comma 4, sono valutati sulla base dei relativi prezzi unitari. 

 

7. Durata dell’appalto 

La durata complessiva dell’appalto è di  285 ( DUECENTOOTTANTACINQUE ) giorni naturali e 
consecutivi.  
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CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE 

8. Interpretazione del contratto e del CSA e disciplina di riferimento 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per 
le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza 
e buona tecnica esecutiva. 
In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative regolamentari 
ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 
ordinario. 
L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 
d’appalto, deve essere fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 
l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli 1362, 
1363, 1364, 1365, 1366, 1367, 1368 comma 1 e 1369 del codice civile. 
Ai fini del contratto si assumono le seguenti definizioni: 
- con il termine “appaltatore” si intende l'operatore economico affidatario dell'appalto o del cottimo; 
- con il termine “appalto” si intende il contratto di appalto. 

9. Documenti che fanno parte del contratto 

È parte integrante del contratto di appalto il presente Capitolato speciale d’appalto e la seguente 
documentazione: 

a) l’elenco dei prezzi unitari  
b) l’offerta economica dell’Appaltatore; 
c) il cronoprogramma; 
d) le polizze di garanzia; 
e) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all’articolo 100 del D.Lgs. n. 81/2008; 
f) capitolato speciale di appalto; 
g) computo metrico estimativo  
h) tutti  gli elaborati di progetto richiamati nel rapporto di verifica e validazione; 
 
I documenti elencati al comma 1 possono anche non essere materialmente allegati, ad eccezione 
del capitolato speciale. 
Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici.  
  

Disposizioni generali 
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione 
di perfetta conoscenza e accettazione delle norme vigenti in materia di lavori pubblici, delle norme 
che regolano il presente appalto nonché del progetto e delle condizioni che attengono all’esecuzione 
dell’opera. 
Per chiarezza, si elencano i principali atti normativi di riferimento per il contratto: 

- Il Codice dei contratti (d.lgs 36/2023); 
- il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati; 
- le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di 

esecuzione dei lavori nonché le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la 
Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 
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- delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC); 
- D.Lgs. n.81 del 2008; 
- La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale 
altresì a dichiarazione della sussistenza delle condizioni che consentono l’immediata 
esecuzione dei lavori.  

10. Obblighi del contraente, del subappaltatore/subcontraente relativi 
alla tracciabilità dei flussi finanziari 

Il contraente, a pena di nullità del presente contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all'art, 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 
Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i 
soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono 
avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 
dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti devono 
avvenire utilizzando i conti correnti dedicati. 
Il contraente si impegna a dare immediata comunicazione alla amministrazione aggiudicatrice della 
notizia dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/sub-contraente) agli obblighi 
di tracciabilità finanziaria. 
L'Amministrazione aggiudicatrice verifica i contratti sottoscritti tra il contraente ed subappaltatori e 
i subcontraenti in ordine all'apposizione della clausola sull'obbligo del rispetto delle disposizioni di 
cui all'art. 3 della L. 136/2010, e, ove ne riscontri la mancanza, rileva la radicale nullità del contratto. 
Le parti stabiliscono espressamente che il contratto è risolto di diritto in tutti i casi in cui le 
transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste italiane SPA 
attraverso bonifici su conti dedicati, destinati a registrare tutti i movimenti finanziari, in ingresso ed 
in uscita, in esecuzione degli obblighi scaturenti dal presente contratto. Il contraente comunica 
all'amministrazione aggiudicatrice gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali, accesi 
presso banche o presso la società Poste Italiane SPA, dedicati, anche non in via esclusiva, alle 
commesse pubbliche. La comunicazione all'amministrazione aggiudicatrice deve avvenire entro 
sette giorni dall'accensione dei conti correnti dedicati e nello stesso termine il contraente deve 
comunicare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Le 
medesime prescrizioni valgono anche per i conti bancari o postali preesistenti, dedicati 
successivamente alle commesse pubbliche. In tal caso il termine decorre dalla dichiarazione della 
data di destinazione del conto alle commesse pubbliche. 
Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale deve 
riportare, in relazione a ciascuna transazione, il codice identificativo di gara (CIG) ed il codice unico 
progetto (CUP). 

11. Disciplina del subappalto 
Relativamente alla disciplina del subappalto si applicano le disposizioni dell’art. 119 del d lgs. 
36/2023, fermo restando che risulta vietato  il subappalto cd. “a cascata”. 
Non si configurano come attività affidate in subappalto, per la loro specificità, le seguenti categorie 
di forniture o servizi: 
l'affidamento di attività secondarie, accessorie o sussidiarie a lavoratori autonomi, per le quali 
occorre effettuare comunicazione alla stazione appaltante; 
le prestazioni secondarie, accessorie o sussidiarie rese in favore dei soggetti affidatari in forza di 
contratti continuativi di cooperazione, servizio o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione 
della procedura finalizzata alla aggiudicazione dell'appalto. 
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- I relativi contratti sono trasmessi alla stazione appaltante prima o contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto di appalto. 

I soggetti affidatari dei contratti di cui al codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i 
servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante a 
condizione che: 

- il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire; 

- non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del 
l lgs 26/2023; 

- all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti 
di servizi e forniture che si intende subappaltare. 

L'affidatario trasmette il contratto di subappalto alla stazione appaltante almeno venti giorni prima 
della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni ai sensi del comma 5 dell’art. 
119 del d lgs. 36/2023. Contestualmente trasmette la dichiarazione del subappaltatore attestante 
l'assenza delle cause di esclusione e il possesso dei requisiti di cui al Codice degli Appalti (d.lgs. 
36/2023). La stazione appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale di cui 
all'articolo 23. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e 
grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo 
del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante per le prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'aggiudicatario è responsabile in 
solido con il subappaltatore per gli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 

L'affidatario è tenuto ad osservare il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 
nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 
È, altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori 
nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, 
per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e 
antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 15 del Codice. Per il pagamento delle 
prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio 
il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i 
subappaltatori. 

Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, 
nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 
contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 11, comma 5 del Codice, come previsto 
all’art. 119  comma 8 del Codice; nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma 
8 il RUP o il responsabile della fase dell’esecuzione, ove nominato, inoltra le richieste e le 
contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 

L'affidatario sostituisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori 
relativamente ai quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di 
esclusione. 



Pag. 12 di 44 

 

     

La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore ed ai titolari di sub-contratti non 
costituenti subappalto l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 
quando il subcontraente è una microimpresa o piccola impresa; 
a) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
b) su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consente. 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard 
qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale. Il 
subappaltatore è tenuto ad applicare i medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro del contraente 
principale, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto 
dell’appalto oppure riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse 
nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della 
manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun 
ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase 
di esecuzione oppure il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione 
della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 
adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Nei contratti di subappalto o nei subcontratti comunicati alla stazione appaltante è obbligatorio 
l'inserimento di clausole di revisione prezzi riferite alle prestazioni o lavorazioni oggetto del 
subappalto.  

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, è tenuto ad applicare il medesimo 
contratto collettivo di lavoro del contraente principale, ovvero un differente contratto collettivo, 
purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele economiche e normative di quello applicato 
dall’appaltatore, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti 
'oggetto dell'appalto oppure riguardino le prestazioni relative alla categoria prevalente. Nei casi di 
cui all’articolo 11, comma 2-bis del Codice, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in 
subappalto, è tenuto ad applicare il contratto collettivo di lavoro individuato ai sensi del medesimo 
articolo 11, comma 2-bis, ovvero un differente contratto collettivo, purché garantisca ai dipendenti 
le stesse tutele economiche e normative del contratto individuato ai sensi del predetto comma 2-
bis.  

Ai sensi del comma 1 dell’art. 119 del Codice, i contratti di subappalto sono stipulati, in misura non 
inferiore al 20 per cento delle prestazioni subappaltabili, con piccole e medie imprese, come definite 
dall’articolo 1, comma 1, lettera o) dell’allegato I.1 del codice.  

Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta una diversa soglia di affidamento 
delle prestazioni che si intende subappaltare alle piccole e medie imprese per ragioni legate 
all’oggetto o alle caratteristiche delle prestazioni o al mercato di riferimento. 

L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate 
in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il 
direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione oppure il direttore 
dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione.  

Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di 
tutte le imprese subappaltatrici. 

Per contrastare il fenomeno del lavoro sommerso irregolare il documento unico di regolarità 
contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa 
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allo specifico contratto affidato. Tale congruità per i lavori edili, è verificata dalla Cassa edile in 
base all'accordo assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo 
nazionale comparativamente più rappresentative per l'ambito del settore edile ed il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non edili è verificata in comparazione con lo specifico 
contratto collettivo applicato. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione 
delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto 
a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere per rendere gli specifici 
piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, l’obbligo incombe al 
mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

L'affidatario che si avvale del subappalto deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione 
deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento 
temporaneo, società o consorzio.  

La stazione appaltante rilascia l’autorizzazione di cui al comma 4 dell’art. 119 del Codice entro 
trenta giorni dalla relativa richiesta completa della documentazione, in caso di integrazioni i termini 
decorrono dal ricevimento delle stesse; tale termine può essere prorogato una sola volta, quando 
ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si 
intende concessa ai sensi del comma 16.   

Per i subappalti di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
inferiore a 100.000,00 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione 
appaltante sono ridotti della metà. 

La stazione appaltante come  indicato  nei documenti di gara, vieta che  le seguenti prestazioni o 
lavorazioni appartenenti alle categorie  OG1 , OS30, OS28, OS6,  oggetto del contratto di appalto, 
se pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in ragione delle 
specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità  
lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi 
di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza 
dei lavoratori, nonché della necessità di acquisire a fine lavori la dichiarazione di conformità degli 
impianti ai sensi del D.37/2008 rilasciata  dall’impresa esecutrice , per le lavorazioni impiantistiche 
appartenenti alla categoria OS30 e OS28 , di cui all’art.1 comma 2 del citato  D.M. 22 gennaio 
2008, n. 37. 

 
12. Fallimento e altre vicende soggettive dell’appaltatore 

La stazione appaltante, in caso di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato 
preventivo, oppure di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 122 del D.Lgs. 36/2023 o di 
recesso dal contratto ai sensi dell’articolo 88, comma 4-ter, del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, oppure in caso di 
dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, 
servizi o forniture. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario 
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aggiudicatario in sede di offerta. 

Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato all'esercizio provvisorio 
dell'impresa, può, su autorizzazione del giudice delegato, stipulare il contratto qualora 
l’aggiudicazione sia intervenuta prima della dichiarazione di liquidazione giudiziale ed eseguire i 
contratti e gli accordi quadro già stipulati dall'impresa assoggettata alla liquidazione giudiziale. 

Per i raggruppamenti temporanei di cui all'articolo 65, comma 2, lettera e), i consorzi di cui 
all'articolo 65, comma 2, lettera f), del D.Lgs. 36/2023 e i soggetti di cui all'articolo 65, comma 1, 
lettera h), del D.Lgs. 36/2023 viene fatta salva la facoltà di modifica delle quote di partecipazione, 
previa autorizzazione della stazione appaltante che ne verifica la compatibilità con i requisiti di 
qualificazione posseduti dalle imprese interessate. In ogni caso, la mancata produzione dell’atto di 
modifica delle quote di partecipazione al raggruppamento sospende il pagamento del corrispettivo, 
senza diritto per l’appaltatore al riconoscimento di interessi o altri indennizzi. 

 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

13. Consegna e inizio dei lavori 

L’esecuzione dei lavori è disciplinata dal nuovo codice (d.lgs 36/2023) agli artt. 113 e seguenti 
all’art. 3 dell’Allegato II. 14. 

Il direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, provvede alla consegna dei lavori, non oltre 
quarantacinque giorni dalla data di stipula del contratto. 

Il direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve 
presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per 
eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. All’esito 
delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo 
verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. Il direttore dei lavori 
trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle parti al RUP. Sono a carico dell’esecutore gli 
oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica e al completamento del tracciamento che 
fosse stato  già eseguito a cura della stazione appaltante. 

Qualora l’esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei 
lavori per la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la 
cauzione, oppure, di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del 
termine contrattuale dalla data della prima convocazione. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore 
può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore 
ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura 
non superiore ai limiti indicati ai commi 12 e 13. Ove l’istanza dell’esecutore non sia accolta e si 
proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto a un indennizzo per i maggiori oneri 
dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite dal comma 14. 

Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza 
maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. 

Nelle ipotesi previste dai commi 4, 5 e 6 il RUP ha l’obbligo di informare l’ANAC. 

Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori 
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all’effettivo stato dei luoghi. Il processo verbale di consegna deve essere redatto in contraddittorio 
con l’esecutore e deve contenere: 

 le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i 
tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

 l’indicazione delle aree, dei locali, delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per 
l’esecuzione dei lavori dell’esecutore, nonché dell’ubicazione e della capacità delle cave e 
delle discariche concesse o comunque a disposizione dell’esecutore stesso; 

 la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni 
caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 

Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori nel caso di temporanea 
indisponibilità delle aree. Nel caso di consegna parziale conseguente alla temporanea 
indisponibilità delle aree e degli immobili, l’esecutore è tenuto a presentare, a pena di decadenza 
dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di esecuzione dei lavori che preveda 
la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori 
previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina 
relativa alla sospensione dei lavori. Nei casi di consegna parziale, la data di consegna a tutti gli 
effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale redatto dal direttore dei lavori. 

 Quando il direttore dei lavori provvede alla consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica, 
altresì, le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente eseguire, comprese le opere 
provvisionali. 

Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si 
procede alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le 
cause e l’importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di 
redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da 
adottare. 

Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso dell’esecutore dal contratto per ritardo nella 
consegna dei lavori attribuibile a causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore ha diritto al 
rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, nei limiti di quanto 
stabilito dal capitolato d’appalto e, comunque, in misura non superiore alle seguenti percentuali, 
calcolate sull’importo netto dell’appalto: 

1,00 per cento per la parte dell’importo fino a 258.000 euro;  

0,50 per cento per l’eccedenza fino a 1.549.000 euro; 

0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 

L’esecutore ha altresì diritto al rimborso delle spese, nell’ importo quantificato nei documenti di gara 
e depurato del ribasso offerto, dei livelli di progettazione dallo stesso redatti e approvati dalla 
stazione appaltante; con il pagamento la proprietà del progetto è acquisita in capo alla stazione 
appaltante. 

Ove l’istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, l’esecutore 
ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all’interesse legale calcolato 
sull’importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal cronoprogramma nel 
periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell’istanza di recesso fino alla data di effettiva 
consegna dei lavori. Oltre alle somme espressamente previste dai commi 12 e 13, nessun altro 
compenso o indennizzo spetta all’esecutore. La richiesta di pagamento degli importi spettanti a 
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norma dei commi 12 e 13 dell’art 3 all’Allegato II,14, debitamente quantificata, è inoltrata a pena di 
decadenza entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento 
dell’istanza di recesso; la richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del primo periodo 
è formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e 
da confermare, debitamente quantificata, nel registro di contabilità. 

Nel caso di subentro di un esecutore a un altro nell’esecuzione dell’appalto, il direttore dei lavori 
redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accerta- re la consistenza 
dei materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo esecutore deve assumere dal precedente, 
e per indicare le indennità da corrispondersi. Qualora l’esecutore sostituito nell’esecuzione 
dell’appalto non intervenga alle operazioni di consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, 
gli accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni e i relativi processi verbali sono dai 
medesimi firmati assieme al nuovo esecutore. Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il 
termine per la consegna dei lavori assegnato dal direttore dei lavori al nuovo esecutore, la stazione 
appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 

 

14. Termini per la realizzazione e l’ultimazione dei lavori 

Il tempo di esecuzione dei lavori, come risultante dall’offerta, è stabilito in 285 
(DUECENTOOTTANTACINQUE) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data risultante dal 
verbale di consegna dei lavori. 

Nel tempo contrattuale sono compresi le ferie contrattuali ed i giorni di andamento stagionale 
sfavorevole. 

L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del programma temporale dei lavori disposto 
dalla Stazione appaltante, che potrà fissare scadenze inderogabili per l’esecuzione di singole 
lavorazioni. 

Nel caso di sospensione o di ritardo dei lavori per fatti imputabili all'impresa, resta fermo lo sviluppo 
esecutivo risultante dal Cronoprogramma allegato al contratto. 

 

15. Sospensioni e proroghe 

Quando ricorrano circostanze speciali, che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d’arte, e che non fossero prevedibili al momento della stipulazione del contratto, 
il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando il 
verbale di sospensione, che è inoltrato, entro cinque giorni, al RUP. 

La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico 
interesse. 

Nelle ipotesi previste dai commi 1 e 2 dell’art. 121 del d.lgs 36/2023, per i lavori di realizzazione di 
opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 14, la sospensione è 
disposta dal RUP dopo aver acquisito il parere del collegio consultivo tecnico ove costituito. Se la 
sospensione è imposta da gravi ragioni di ordine tecnico, idonee ad incidere sulla realizzazione a 
regola d’arte dell’opera, in relazione alle modalità di superamento delle quali non vi è accordo tra 
le parti, si applica l’articolo 216, comma 4, del D.Lgs. 36/2023. 
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Fatta salva l’ipotesi del secondo periodo del comma 3, del citato art. 121, la sospensione è disposta 
per il tempo strettamente necessario. Cessate le relative cause, il RUP dispone la ripresa 
dell’esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. 

Qualora la sospensione o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore a un quarto 
della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino 
sei mesi complessivi, l’esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità se la 
stazione appaltante si oppone, l’esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore 
negli altri casi. 

Quando successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 
maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l’esecutore 
prosegue le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non 
eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Nel caso di sospensione parziale, per i lavori di 
realizzazione di opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 14 si applica 
il comma 3 del presente articolo. 

Le contestazioni dell’esecutore in merito alle sospensioni dei lavori, nelle ipotesi di cui ai commi 1, 
2 e 6, sono iscritte, a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo 
che la contestazione riguardi, nelle sospensioni inizialmente legittime, la sola durata, nel qual caso 
è sufficiente l’iscrizione della stessa nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l’esecutore non firmi i 
verbali deve farne espressa riserva sul registro di contabilità.  

L’esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato 
può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In 
ogni caso la concessione della proroga non pregiudica i diritti spettanti all’esecutore per l’eventuale 
imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide, 
entro venti giorni dal suo ricevimento, il RUP, sentito il direttore dei lavori, ai sensi del comma 8 
dell’art. 121 del d.lgs. 36/2023. 

Fatto salvo il caso di proroga previsto dal comma 8 dell’art. 121 , l’esecutore ultima i lavori nel 
termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna oppure, in caso 
di consegna parziale, dall’ultimo dei verbali di consegna. L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, 
è comunicata dall’esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie 
constatazioni in contraddittorio. L’esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad 
alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non 
siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause 
diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 6, dell’art. 121 del codice, l’esecutore può chiedere, previa 
iscrizione, a pena di decadenza, di specifica riserva, ai sensi del comma 7, il risarcimento dei danni 
subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile e secondo criteri 
individuati nell’allegato II.14. 

Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai contratti relativi a servizi 
e forniture, intendendosi riferite al direttore dell’esecuzione, se nominato, le previsioni riguardanti 
il direttore dei lavori. Ai contratti di appalto di forniture e servizi di importo pari o superiore a 1 
milione di euro si applicano inoltre i commi 3, 6, secondo periodo, e 8, quarto periodo. 

Si precisa che i lavori verranno sospesi per ragione di pubblico interesse nei giorni di 
svolgimento delle prove scritte degli esami di Stato.  



Pag. 18 di 44 

 

     

16. Penali in caso di ritardo e premio di accelerazione 

Ai sensi del comma 1 dell’art. 126 del D.Lgs. 36/2023, in caso di mancato rispetto del termine 
stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale giornaliera pari all’1,5 ‰ dell'importo 
netto contrattuale e fino alla misura complessiva massima del 10% di tale importo.  

La penale, con l’applicazione della stessa aliquota di cui innanzi trova applicazione anche in caso 
di ritardo nell’inizio dei lavori, nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione. 

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate 
mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

Ai sensi dell’art. 126 comma 2, del D.Lgs. 36/2023, qualora l’ultimazione dei lavori avvenga in 
anticipo rispetto al termine contrattuale verrà riconosciuto, a seguito dell’approvazione da parte 
della Stazione appaltante del Certificato di Collaudo, un premio di accelerazione per ogni giorno di 
anticipo pari all’0,5  per mille  dell’importo contrattuale, conteggiato a partire dal decimo giorno di 
anticipo, fino ad un massimo di € 45.000,00 al netto dell’iva e comunque solo nei limiti delle risorse 
ivi disponibili alla voce ‘imprevisti’ nel quadro economico dell’intervento.. 

Inoltre, il premio di accelerazione non verrà riconosciuto nel caso in cui il Direttore dei lavori assegni 
un ulteriore tempo per l’esecuzione dei lavori di piccola entità, se pur non incidenti sull’uso e 
funzionalità dell’opera , di cui all’allegato II.14  Capo 1 Art.1 lett.t).  Il premio di accelerazione verrà 
riconosciuto anche nel caso in cui il termine contrattuale sia legittimamente prorogato, qualora 
l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine prorogato. Il premio di accelerazione 
è liquidato  mediante utilizzo delle somme per imprevisti indicate nel quadro economico, sempre 
che l’esecuzione dei lavori sia conforme alle obbligazioni assunte. Il premio di accelerazione non 
si applica alle scadenze intermedie o alle ultimazioni parziali. 

 

17. Programma dei lavori dell’appaltatore 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una 
proposta di programma di esecuzione dei lavori, anche in caso di consegna parziale di cui al 
comma 9 dell'art. 3  Sezione II “ Esecuzione del contratto” Allegato II.14 , elaborato in coerenza 
con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, con l'offerta tecnica presentata in 
gara e con le obbligazioni contrattuali, in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa, in cui siano graficamente rappresentate, 
per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, 
parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori. 

Il programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione, con il cronoprogramma 
dei lavori predisposto dall'amministrazione aggiudicatrice e deve essere approvato dalla stazione 
appaltante, mediante apposizione di un visto del responsabile del procedimento, sentito il Direttore 
lavori. La stazione può chiedere all’appaltatore di apportare modifiche al programma dei lavori.  

La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, 
salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non 
prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei lavori. 

In assenza della presentazione del programma dei lavori da parte dell’appaltatore farà fede fino 
alla scadenza contrattuale il cronoprogramma allegato al progetto esecutivo.  
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18. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

L’appaltatore non può vantare alcuna pretesa né avanzare richiesta di proroga del termine di 
ultimazione dei lavori di cui all’art.15 per le seguenti cause: 

- ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 
suo funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua; esecuzione di 
accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dovere effettuare per l’esecuzione delle 
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei 
lavori o concordati con questa; 

- tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore, compresa 
l’eventuale l’occupazione di suolo pubblico; 

- eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

- ritardi nella fornitura dei materiali;  

- eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

 

19. Risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e  
grave ritardo 

Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 121 del d. lgs. 36/2023, le stazioni appaltanti possono 
risolvere un contratto di appalto senza limiti di tempo, se si verificano una o più delle seguenti 
condizioni: 

a) modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi 
dell’articolo 120 del Codice; 

b) con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 1, lettere b) e c), 
superamento delle soglie di cui al comma 2 del predetto articolo 120 e, con riferimento alle 
modificazioni di cui all’articolo 120, comma 3, superamento delle soglie di cui al medesimo 
articolo 120, comma 3, lettere a) e b); 

c) l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell’aggiudicazione dell’appalto, in una delle 
situazioni di cui all’articolo 94, comma 1, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla 
procedura di gara; 

d) l’appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 
degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell’Unione 
europea in un procedimento ai sensi dell’articolo 258 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea. 

Le stazioni appaltanti risolvono un contratto di appalto qualora nei confronti dell’appaltatore: 

- sia intervenuta la decadenza dell’attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci; 

- sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l’applicazione di una o più misure di 
prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di cui 
al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna 
passata in giudicato per i reati di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Codice. 

Il contratto potrà essere risolto in tutti i casi di inadempimento di non scarsa importanza, ai sensi 
dell’art. 1455 c.c., previa diffida ad adempiere, mediante PEC, entro un termine non superiore a 15 
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(quindici) giorni dal ricevimento di tale comunicazione. 

La Stazione Appaltante potrà, inoltre, risolvere il contratto – senza alcuna diffida ad adempiere - per 
una delle seguenti clausole risolutive espresse: 

a) grave inadempimento commesso successivamente a tre inadempienze, anche di 
diversa natura, oggetto di diffida; 

b) inadempimenti che abbiano comportato l’applicazione di penali per un importo 
totale superiore al 10% dell’importo contrattuale complessivo; 

c) mancata reintegrazione della garanzia definitiva  

d) inadempimento agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari; 

e) violazione delle norme riguardanti il divieto di cessione a terzi del contratto; 

f) accertamento di cause interdittive di cui all’art. 67 e all’art. 84, co. 4 del D.lgs. 159/2011 
intervenuto nell’ambito di verifiche antimafia; 

g) mancato rinnovo delle polizze di responsabilità civile professionale nel caso in cui 
vengano a scadenza durante l’esecuzione del contratto; 

h) violazione degli impegni anticorruzione assunti con la sottoscrizione del Patto di 
integrità presentato in sede di partecipazione alla procedura e acquisito agli atti della 
Stazione Appaltante. 

La risoluzione nei casi di cui al precedente comma opera di diritto, allorquando la Stazione 
Appaltante comunichi per iscritto mediante PEC all’Appaltatore di volersi avvalere della clausola 
risolutiva espressa ex art 1456 c.c. 

Il contratto di appalto può inoltre essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni 
contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni. Il 
direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione, se nominato, quando accerta un grave 
inadempimento ai sensi del primo periodo avvia in contraddittorio con l’appaltatore il procedimento 
disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato II.14 al d. lgs 36/2023. All’esito del procedimento, la 
stazione appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il contratto con atto scritto comunicato 
all’appaltatore. 

In tutti i casi di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 
prestazioni relative ai servizi o forniture regolarmente eseguiti, detratte le eventuali penalità e spese 
di cui ai precedenti articoli e gli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

In caso di risoluzione, la Stazione Appaltante ha la facoltà di escutere la cauzione per l’intero 
ammontare e/o di applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti 
dell’Appaltatore per il risarcimento del maggior danno. In ogni caso resta salva la facoltà della 
Stazione Appaltante di procedere all’esecuzione del Contratto a spese dell’Appaltatore. 

Qualora, al di fuori di quanto previsto dal comma 3, dell’art. 122, l’esecuzione delle prestazioni sia 
ritardata per negligenza dell’appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o 
il direttore dell’esecuzione, se nominato, gli assegna un termine che, salvo i casi d’urgenza, non 
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può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine, e 
redatto il processo verbale in contraddittorio, qualora l’inadempimento permanga, la stazione 
appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato all’appaltatore, fermo restando il 
pagamento delle penali. 

In tutti i casi di risoluzione del contratto l’appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 
prestazioni relative ai lavori  regolarmente eseguiti, non viene riconosciuto alcun pagamento per i 
materiali giacenti in cantiere, se pur accettati dalla Direzione Lavori.   

Nei casi di risoluzione del contratto di cui ai commi 1, lettere c) e d), 2, 3 e 4, dell’art. 122 del 
d.lgs.36/2023 le somme di cui al comma 5 del medesimo articolo sono decurtate degli oneri 
aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto, e in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi 
o forniture riferita all’appalto risolto, l’onere da porre a carico dell’appaltatore è determinato anche 
in relazione alla maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento, se la stazione appaltante non 
si sia avvalsa della facoltà prevista dall’articolo 124, comma 2, primo periodo del d.lgs. 36/2023. 

L’allegato II.14 disciplina le attività demandate al direttore dei lavori e all’organo di collaudo o di 
verifica di conformità in conseguenza della risoluzione del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto, l’appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti 
e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione 
appaltante; in caso di mancato rispetto del termine, la stazione appaltante provvede d’ufficio 
addebitando all’appaltatore i relativi oneri e spese. In alternativa all’esecuzione di eventuali 
provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d’urgenza comunque denominati che 
inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative 
pertinenze, la stazione appaltante può depositare cauzione in conto vincolato a favore 
dell’appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui 
all’articolo 106, del d.lgs. 36/2023 pari all’1 per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto 
dell’appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

La stazione Appaltante, l'Appaltatore e tutte le altre imprese della filiera si impegnano a dare 
comunicazione tempestiva atta Prefettura- e all'Autorità giudiziaria dei tentativi di concussione o di 
induzione indebita a dare o promettere denaro o altre utilità che si siano, in qualsiasi modo, 
manifestati nei confronti dell'imprenditore, adempimento ha natura essenziale ai fini della 
esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del 
contratto stesso, ai sensi dell'articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici 
amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto sia 
stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 
317 c.p. o per il delitto previsto dall'art 319 quater, comma 1, C.P. 

La Stazione Appaltante, l'Appaltatore e le imprese della filiera, si impegnano ad avvalersi della 
clausola risolutiva espressa di cui all'articolo 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti del titolare, dei 
componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell'impresa, con funzioni specifiche relative 
all'affidamento, alla stipula e all'esecuzione del contratto, di un proprio avente causa sia stata 
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all’articolo 321 c.p. 
in relazione agli articoli 318, 319, 319-bis e 320 c.p., nonché per i delitti di cui agli articoli 319-
quater, comma 2 c.p., 322 e 322-bis comma 2 c.p., 346-bis comma 2 c.p., 353 e 353-bis c.p. 

La Provincia di Siena , ai sensi dell’art. 123 del D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 1373 c.c., si riserva la 
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facoltà di recedere unilateralmente dal presente contratto, anche laddove esso abbia avuto un 
principio di esecuzione, tenendo indenne l’Appaltatore mediante il pagamento delle prestazioni 
effettuate, nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle 
opere, dei servizi o delle forniture non eseguite, calcolato secondo quanto previsto dell’allegato 
II.14 del Codice. 

L'esercizio del diritto di recesso è manifestato dalla Stazione Appaltante mediante una formale 
comunicazione all'Appaltatore a mezzo PEC con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi 
i quali la Stazione Appaltante prende in consegna i lavori  ed effettua il collaudo definitivo. 

 

 
CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

20. Anticipazione 

Ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 36/2023, esclusivamente con riferimento all’esecuzione dei lavori, 
la Provincia di Siena eroga all’appaltatore, entro quindici giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori 
accertata dal Responsabile del Progetto, sentito il Direttore dei Lavori, l’anticipazione sull’importo 
contrattuale nella misura del 20%.  
Il beneficiario decade dall’anticipazione se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi 
contrattuali e del programma dei lavori ( in assenza del cronoprogramma allegato al progetto), 
qualora venga accertato  un ritardo  di trenta giorni  rispetto alle scadenze temporali  del  
programma,   sulle somme restituite sono dovuti gli interessi corrispettivi al tasso legale con 
decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della 
prestazione. La garanzia è rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 106 del Codice, comma 3, con le 
modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma. L’importo della garanzia è gradualmente 
e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto al progressivo recupero 
dell’anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall’anticipazione, con 
obbligo di restituzione, se l’esecuzione della  

Condizioni e modalità di pagamento 

L’Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso di esecuzione del servizio ed in corso di 
esecuzione dei lavori, al netto del ribasso d’asta e delle prescritte ritenute. 

Saranno previsti SAL in acconto al raggiungimento dell’importo di € 200.000,00  al netto del ribasso 
d’asta. Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato dal direttore dei Lavori entro dieci  
giorni dal raggiungimento dell’importo spettante, ai fini del pagamento della  rata di acconto; a tal 
fine il documento dovrà precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di 
conseguenza, l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime 
due voci. Il Direttore dei lavori trasmette immediatamente lo stato di avanzamento al RUP, che 
emetterà il certificato di pagamento entro il termine di sette giorni dal rilascio del SAL; il RUP, previa 
verifica della regolarità contributiva dell’impresa esecutrice e delle imprese subappaltatrici, invia il 
certificato di pagamento alla stazione appaltante , corredato dalla fattura,  per l’emissione del 
mandato di pagamento che deve avvenire entro 30 giorni dalla data di rilascio del certificato di 
pagamento. 
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Ai sensi dell’art. 11 del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, 
la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 
all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 
compresa, nei lavori, la cassa edile. In tal caso il pagamento a favore dell’impresa esecutrice 
avverrà solo dopo aver ricevuto l’importo della relativa all’inadempienza da parte degli Enti 
previdenziali, compresa la Casse Edile.  In ogni caso sull’importo netto progressivo delle 
prestazioni operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto 
in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato 
di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al primo periodo, il 
responsabile unico del progetto invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 
l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 quindici giorni. Ove non sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine di cui al terzo periodo, 
la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni 
arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle 
somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento  relativi agli acconti e alla rata di saldo 
rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all’esecutore dei lavori gli 
interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali 
o, nel caso in cui l’ammontare delle rate di acconto raggiunga il quarto dell’importo netto 
contrattuale, di agire ai sensi dell’art. 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora 
dell’amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, 
di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

Tutti i pagamenti saranno condizionati al rispetto degli obblighi contrattuali. 

Il pagamento di ogni corrispettivo da parte della Stazione Appaltante è sempre effettuato previa 
verifica della regolarità contributiva attestata dal DURC e dal Certificato di congruità rilasciato dalla 
Cassa Edile (D.M. 143/2021), al netto di eventuali penali e delle trattenute. Alla Provincia di Siena  
e corredate dal codice UFJNCP, dovranno essere emesse e trasmesse in formato elettronico 
attraverso il Sistema di interscambio (SDI), secondo quanto previsto dal D.M. 3 aprile 2013, n. 55, 
riportando le informazioni ivi indicate e quelle ulteriori che verranno comunicate dal RUP 
preventivamente all’emissione della fattura. 

 
CAPO 5 - CAUZIONI E GARANZIE 

21. Garanzia definitiva 
Ai sensi dell’art. 53, comma 4 del D. Lgs. 36/2023, per il presente appalto è richiesta una garanzia 
definitiva pari al 5% dell’importo contrattuale. 
Ai sensi dell’art. 53 c. 4-bis alla garanzia definitiva non si applicano le riduzioni previste dall’art. 106 
c.8 e gli aumenti previsti dall’art. 117 c. 2 
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La garanzia è prestata per l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento 
dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso 
delle somme pagate in più all'appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto 
solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione. La stazione appaltante può richiedere all’aggiudicatario la reintegrazione della 
garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione 
si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere.  

La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della garanzia 
definitiva permane fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o comunque 
fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è 
automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva 
consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di 
analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Il mancato 
svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione 
analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia 
è prestata. 

La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell'affidamento  e la conseguente 
aggiudicazione al concorrente che segue nella graduatoria. 

 

22. Tracciabilità dei flussi finanziari 

In caso di cessione del credito derivante dal presente Contratto, il cessionario sarà tenuto ai 
medesimi obblighi previsti per l’Appaltatore nel presente articolo e ad anticipare i pagamenti 
all’Appaltatore mediante bonifico bancario o postale sul conto concorrente dedicato. 

 

23. Coperture Assicurative 

A norma dell'art. 117, comma 10, del d.lgs. n. 36/2023 l'esecutore dei lavori costituisce e consegna 
alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 
assicurazione che copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o 
della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori. La polizza del presente comma assicura la stazione appaltante contro la 
responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è 
pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un 
massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori 
e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita 
da una polizza che tenga indenne la stazione appaltante da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle 
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lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o 
il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 
dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

 L'esecutore dei lavori stipula altresì per i lavori di cui al presente comma una polizza di 
assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la 
durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell'opera realizzata con un 
minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto. 

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi 
tipo approvati con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro 
rappresentanze. 

 

 

CAPO 6 - VARIAZIONI 

24. Variazioni al progetto e modifiche al contratto 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal 
RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e 
potranno essere attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice 
dei contratti, all'art. 120, comma 1 del d.lgs. 36/2023. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 36/2023 s.m.i. ed i relativi atti attuativi. 
Nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), il contratto può essere modificato solo se l'eventuale 
aumento di prezzo non ecceda il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di più 
modifiche successive, la limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche 
successive non eludono l’applicazione del codice. 

I contratti possono parimenti essere modificati, oltre a quanto previsto dal comma 1 dell’art.120 del 
d.lgs. 36/2023, senza necessità di una nuova procedura, sempre che nonostante le modifiche, la 
struttura del contratto o dell’accordo quadro e l’operazione economica sottesa possano ritenersi 
inalterate, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all'articolo 14 del Codice; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori; in caso di più 

modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo del contratto 
al netto delle successive modifiche. 

La modifica è considerata sostanziale quando altera considerevolmente la struttura del contratto o 
dell’accordo quadro e l’operazione economica sottesa. In ogni caso, fatti salvi i commi 1 e 3, una 
modifica è considerata sostanziale se si verificano una o più delle seguenti condizioni: 
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a) la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto 
iniziale, avrebbero consentito di ammettere candidati diversi da quelli inizialmente 
selezionati o di accettare un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure 
avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

b) la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore 
dell'aggiudicatario in modo non previsto nel contratto iniziale; 

c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 
d) un nuovo contraente sostituisce quello cui la stazione appaltante aveva inizialmente 

aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti dal comma 1, lettera d). 

Non sono considerate sostanziali, fermi restando i limiti derivanti dalle somme a disposizione del 
quadro economico e dalle previsioni di cui alle lettere a) b) e c) del comma 6, le modifiche al 
progetto proposte dalla stazione appaltante ovvero dall’appaltatore con le quali, nel rispetto della 
funzionalità dell'opera: 

a) si assicurino risparmi, rispetto alle previsioni iniziali, da utilizzare in compensazione per 
far fronte alle variazioni in aumento dei costi delle lavorazioni; 

b) si realizzino soluzioni equivalenti o migliorative in termini economici, tecnici o di tempi di 
ultimazione dell’opera, ivi compresa la sopravvenuta possibilità di utilizzo di materiali, 
componenti o tecnologie non esistenti al momento della progettazione che possono 
determinare, senza incremento dei costi, significativi miglioramenti nella qualità 
dell’opera o di parte di essa, o riduzione dei tempi di ultimazione; 

c) gli interventi imposti dal direttore dei lavori per la soluzione di questioni tecniche emerse 
nell’esecuzione dei lavori che possano essere finanziati con le risorse iscritte nel quadro 
economico dell’opera. 

Il contratto è sempre modificabile ai sensi dell’articolo 9 del d.lgs.36/2023 e nel rispetto delle 
clausole di rinegoziazione contenute nel contratto. Nel caso in cui queste non siano previste, la 
richiesta di rinegoziazione va avanzata senza ritardo e non giustifica, di per sé, la sospensione 
dell’esecuzione del contratto. Il RUP provvede a formulare la proposta di un nuovo accordo entro 
un termine non superiore a tre mesi. Nel caso in cui non si pervenga al nuovo accordo entro un 
termine ragionevole, la parte svantaggiata può agire in giudizio per ottenere l’adeguamento del 
contratto all’equilibrio originario, salva la responsabilità per la violazione dell’obbligo di 
rinegoziazione. 

Si prevede che qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione 
delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante può 
imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal caso 
l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

In caso  di proroga il contraente  è tenuto a eseguire le prestazioni contrattuali ai prezzi, patti e 
condizioni stabiliti nel contratto. 

Fatto salvo quanto previsto dal comma 8 dell’art. 120 del d.lgs 36/2023  per il caso di 
rinegoziazione, le modifiche e le varianti devono essere autorizzate dal RUP con le modalità 
previste dall’ordinamento della stazione appaltante. Le modifiche progettuali consentite ai sensi del 
comma 7 dell’art. 120 del d.lgs 36/2023 devono essere approvate dalla stazione appaltante su 
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proposta del RUP, secondo quanto previsto dall’allegato II.14 al d.lgs. 36/2023. 

Si osservano, in relazione alle modifiche del contratto, nonché in relazione alle varianti in corso 
d’opera, gli oneri di comunicazione e di trasmissione all’ANAC, a cura del RUP, individuati 
dall’allegato II.14. Nel caso in cui l'ANAC accerti l'illegittimità della variante in corso d'opera 
approvata, esercita i poteri di cui all'articolo 222. In caso di inadempimento agli obblighi di 
comunicazione e trasmissione delle modifiche e delle varianti in corso d'opera previsti dall’allegato 
II.14, si applicano le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'articolo 222, comma 13. 

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 41, comma 8-bis del d.lgs 36/2023  le stazioni 
appaltanti verificano in contraddittorio con il progettista e L’appaltatore errori o omissioni nella 
progettazione esecutiva che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua 
futura utilizzazione e individuano tempestivamente soluzioni di progettazione esecutiva coerenti 
con il principio del risultato.  

 

25. Revisione prezzi 

Si applicano le disposizioni previste dall’art. 60 del d. lgs. 36/2023, da attivare al verificarsi di una 
variazione in aumento o in diminuzione  superiore al 3 per cento dell’importo contrattuale 
complessivo, con il riconoscimento in favore dell’appaltatore dell’90 per cento del valore eccedente 
la variazione del 3 per cento applicata alle prestazioni ancora da eseguire. Tali clausole non 
apportano modifiche che alterano la natura generale del contratto e si attivano al verificarsi di 
particolari condizioni di natura oggettiva .  

Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui al comma 1, si utilizzano gli  
indici sintetici individuati ai sensi del comma 4 -quater dell’art.60 del d.legs 36/2023 , che rimanda 
all’allegato II.2-bis  le modalità di applicazione delle clausole di revisione dei prezzi, tenuto conto 
della natura e del settore merceologico dell’appalto  e degli indici disponibili e ne specifica le 
modalità di corresponsione, anche in considerazione dell’eventuale ricorso al subappalto.  

La revisione dei prezzi si applica decorso un anno dall’avvio effettivo dei lavori da parte 
dell’esecutore. L’ indice sintetico revisionale ai fini  della determinazione della variazione è quello 
determinato dal progettista in sede di elaborazione del progetto, determinato ai sensi del comma 3 
dell’art.4 Sezione II dell’allegato II.2bis del d.lgs 36/2023.   

 L’indice sintetico da utilizzare per la revisione dei prezzi  è composto dalla  media ponderata di 
indici, selezionati tra quelli individuati con provvedimento adottato dal Ministero dell'infrastrutture e 
dei trasporti, sentito 'ISTAT, ai sensi dell’articolo 60, comma 4, del codice, sulla base delle tipologie 
omogenee di lavorazioni di cui alla Tabella A dell’allegato II.2bis, tenuto conto delle lavorazioni del 
progetto posto a base di gara, individuate dal progettista. Il valore di riferimento per il calcolo 
dell’indice sintetico è quello dell’indice revisionale relativo al mese della determina di  
aggiudicazione. In caso di sospensione o proroga dei termini di aggiudicazione nelle ipotesi di cui 
all’articolo 1, commi 3, 4 e 5 dell’Allegato 1.3, il valore di riferimento per il calcolo dell’indice sintetico 
è quello dell’indice revisionale relativo al mese di scadenza del termine massimo per 
l’aggiudicazione, come individuato dall’articolo 1, commi 1 e 2 del predetto Allegato. 

Per procedere alla formazione dell’indice sintetico, il progettista: 

a) scompone e classifica l’importo complessivo del progetto a base di gara, quale 
risultante dal provvedimento di aggiudicazione, secondo le tipologie omogenee di 
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lavorazioni (TOL) indicate nella Tabella A.1., tenendo conto delle relative declaratorie, 
rappresentate nella Tabella A.2, attribuendo precedenza alle TOL specializzate. 

b) NEL PRESENTE APPALTO LE TOL DA PRENDERE COME RIFERIMENTO AI FINI 
DELLA REVISIONE PREZZI SONO ESCLUSIVAMENTE LE SEGUENTI : TOL1 ; 
TOL14; TOL15, 

c) determina, sulla base della suddivisione di cui alla lettera a), il peso percentuale di 
ogni TOL, calcolato come rapporto tra l'importo complessivo delle lavorazioni 
associate a ciascuna TOL e L’importo complessivo dei lavori oggetto dell’appalto; è 
fatta salva la possibilità di espungere dal predetto calcolo, solo nel caso della 
metodologia di calcolo di cui alla Tabella B, per esigenze di semplificazione, le TOL 
che presentano un peso percentuale inferiore al 4% dell’importo dei lavori; 

d) calcola l’indice sintetico del progetto, di seguito I da applicare a tutte le lavorazioni 
oggetto dell’appalto, secondo la seguente formula: 
𝒊=𝒏 

𝑰𝑺 = ∑ 𝒑𝒊 × 𝑰𝑻𝑶𝑳𝒊 
𝒊=𝟏 

(dove pi è il peso percentuale della singola TOL presa in considerazione). 

Le stazioni appaltanti verificano la variazione del costo dei contratti di lavori con la cadenza  stabilita 
in un anno. La variazione è calcolata come differenza tra il valore dell’indice sintetico al momento 
della rilevazione e il corrispondente valore al mese di aggiudicazione dell’offerta.  

Quando, in occasione delle verifiche di cui sopra  si realizza la condizione di cui all’articolo 3, 
comma 2, dell’ ALLEGATO II.2-bis del Codice  il direttore dei lavori provvede all’accertamento e a 
darne comunicazione al RUP e all’appaltatore per l’applicazione della clausola di revisione prezzi.  

La determinazione delle somme, in aumento o in diminuzione, dovute a titolo di revisione dei prezzi 
avviene in corrispondenza della scadenza degli stati di avanzamento dei lavori adottati ai sensi 
dell’articolo 125, comma 3 del codice, del raggiungimento dell’importo dello stato di avanzamento 
in base alle condizioni contrattuali, a decorrere dalla data dell’accertamento di cui al comma 2 
dell’art. 3 dell’ ALLEGATO II.2-bis del Codice. Ai fini di cui al richiamato comma 2, il direttore dei 
lavori trasmette alla stazione appaltante, ad integrazione di ciascun stato di avanzamento dei lavori 
uno stato di avanzamento dei lavori revisionale. L’importo dello stato di avanzamento dei lavori 
revisionale, in aumento o in diminuzione, è determinato applicando la metodologia di calcolo di cui 
alla Tabella B dell’allegato II.2-bis del Codice. 

La stazione appaltante provvede alla regolazione dell’importo revisionale, in aumento o in 
diminuzione, in occasione del pagamento di ciascun stato di avanzamento dei lavori, secondo la 
cadenza contrattuale dei medesimi. 

Prima del pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 125, comma 7 del Codice, la stazione 
appaltante verifica la regolazione degli importi dovuti a titolo di revisione dei prezzi. Gli eventuali 
importi non regolati sono compensati, in aumento o in diminuzione, a valere sulla rata di saldo. 

Per le prestazioni eseguite mediante subappalto o sub- contratto i cui importi sono corrisposti 
direttamente dalla stazione appaltante al subappaltatore o al titolare del sub- contratto nei casi di 
cui all’articolo 119, comma 11del Codice,   la determinazione e il pagamento delle somme, in 
aumento o in diminuzione, dovute a titolo di revisione dei prezzi sono effettuati in coerenza con 
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quanto previsto all’art.5 dell’Allegato II.2-bis” Verifica della variazione del costo dei contratti, 
modalità e termini di pagamento della revisione prezzi” 

Secondo quanto previsto all’art.15 Sezione IV dell’allegato II.2-bis del Codice, per far fronte ai 
maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi, le stazioni appaltanti per gli appalti di lavori 
utilizzano, oltre agli accantonamenti di cui all’articolo 5, comma 1, lettera e), punto 6), dell’Allegato 
1.7: 

- nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti di cui all’articolo 
5, comma 1, lettera e), punto 5), dell’Allegato 1.7, fatte salve le somme relative agli impegni 
contrattuali già assunti, e le eventuali somme a disposizione della medesima stazione 
appaltante e stanziate annualmente relativamente allo stesso intervento; 

- le somme derivanti dai ribassi d’asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme 
vigenti; 

- le somme disponibili relative ad altri interventi di competenza della medesima stazione 
appaltante, per i quali siano già stati eseguiti i relativi collaudi e emessi i certificati di regolare 
esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa 
autorizzata disponibile. 

- Quando l’applicazione dell’articolo 60 del codice non garantisce il principio di conservazione 
dell’equilibrio contrattuale e non è possibile garantire il medesimo principio mediante 
rinegoziazione secondo buona fede, è sempre fatta salva, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, 
lettera b), la possibilità per la stazione appaltante o l’appaltatore di invocare la risoluzione per 
eccessiva onerosità sopravvenuta del contratto. In tutti i casi di risoluzione del contratto ai sensi 
del presente comma, si applica l’articolo 122, comma 5, del codice 

 

CAPO 7 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

26. Norme di sicurezza generale 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizioni di permanente sicurezza 
e igiene, nel rispetto di quanto stabilito dal d.lgs. n. 81/2008. 

L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
regolamento locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

L’appaltatore predispone per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle strutture utilizzate. 

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 
stabilito in questo articolo. 

 

27. Piani di sicurezza 

L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione 
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da parte della amministrazione aggiudicatrice ai sensi del D.Lgs. n. 81 del 2008, salvo quanto 
espressamente precisato al comma 2. 

L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ai 
sensi dell'art. 100 del D.Lgs. n. 81 del 2008. In nessun caso le eventuali integrazioni possono 
giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

L’appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; la decisione del coordinatore sono vincolanti 
per l’appaltatore. 

Se il coordinatore non si pronuncia entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, le proposte si 
intendono rigettate. 

 

28. Piano operativo di sicurezza 

L’appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori hanno l’obbligo di trasmettere all’amministrazione 
aggiudicatrice prima dell’inizio dei lavori la documentazione prevista dalla vigente normativa 
relativamente agli adempimenti assicurativi e antinfortunistici, nonché una copia del piano 
operativo di sicurezza di cui all’art. 89, comma 1, lettera h), del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

L’appaltatore ha l’obbligo di consegnare all’ente appaltante il piano operativo di sicurezza nel 
rispetto delle vigenti disposizioni, prima della consegna dei lavori; se questo obbligo non viene 
rispettato l’amministrazione aggiudicatrice non procede alla consegna dei lavori e diffida 
l’appaltatore a ottemperare entro un termine massimo di 30 giorni, trascorso inutilmente il quale si 
procede alla risoluzione del contratto secondo le disposizioni vigenti; in tal caso l’amministrazione 
aggiudicatrice affida l’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto all’impresa che segue in 
graduatoria. L’appaltatore ha l’obbligo di indicare, all’atto della consegna del piano operativo di 
sicurezza, il direttore tecnico del cantiere responsabile del rispetto del piano. 

 

29. Osservanza e attuazione del piano di sicurezza 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’articolo 15 del decreto 
legislativo n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 
articoli 95, 96 e 97 e all’allegato XIII del predetto decreto legislativo n. 81 del 2008. 

L’impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l’iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l’assolvimento degli obblighi assicurativi e 
previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro 
e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di 
consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico 
di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
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nell’esecuzione dei lavori. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento costituisce parte integrante del contratto di appalto. Le 
gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 
formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 

CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORATORI 

30. Tutela dei lavoratori 

L'appaltatore e gli eventuali subappaltatori si obbligano ad applicare o far applicare integralmente, 
nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti impiegati nell'esecuzione dell'appalto, condizioni 
economiche e normative previste dai contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro per i 
dipendenti del settore relativo ai lavori pubblici affidati compresa, se prevista da questi contratti 
collettivi, l'iscrizione alla Cassa edile Le medesime condizioni devono essere garantite ai soci 
lavoratori dipendenti da società cooperative. 

L'appaltatore e gli eventuali subappaltatori sono tenuti ad osservare le norme e prescrizioni delle 
leggi e dei regolamenti in materia di tutela, sicurezza e salute, assicurazione, previdenza e 
assistenza dei lavoratori, assolvendo agli obblighi previdenziali, assicurativi e fiscali nei confronti 
degli Enti preposti. 

In tema di responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore si applica la normativa statale 
vigente. 

Con riferimento ai pagamenti in acconto, il documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
è richiesto per i seguenti soggetti: 
⮚ Impresa o ATI appaltatrice; nel caso di A.T.I. il DURC è richiesto nei confronti delle 

imprese che hanno effettivamente operato nel periodo considerato dal S.A.L.; 
Imprese subappaltatrici che hanno eseguito i lavori in subappalto durante il periodo considerato 
dal SAL. 

Con riferimento al pagamento del saldo, l'amministrazione aggiudicatrice verifica il DURC 
dell’appaltatore nonché dei soli subappaltatori che hanno concluso i lavori in subappalto 
successivamente all’ultimo SAL liquidato. 

Per il pagamento degli stati di avanzamento dei lavori, il DURC deve essere verificato con 
riferimento alla data finale del periodo di tempo considerato dallo stato di avanzamento; per il 
pagamento del saldo finale, il DURC deve essere verificato con riferimento alla data ultima effettiva 
di conclusione dell’opera, comprensiva degli eventuali lavori richiesti dall’organo di collaudo. 

L’amministrazione aggiudicatrice procede all’acquisizione d’ufficio del DURC e dell’attestazione di 
regolarità retributiva. A tal fine l’appaltatore è tenuto a fornire, in sede di stipulazione del contratto e 
in sede esecutiva, informazioni veritiere, tempestive e complete atte a consentire all’amministrazione 
aggiudicatrice l’ottenimento del predetto documento da parte dei soggetti competenti. 

L’appaltatore e gli eventuali subappaltatori devono munire il personale occupato di apposita tessera 
di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del 
datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo 
grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, 
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i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto, ovvero nei confronti dei datori di lavoro con meno 
di dieci dipendenti. Lo schema della tessera di riconoscimento e le sue modalità di emissione sono 
allegate al verbale di consegna lavori. 

 

 

CAPO 9 - CONTROVERSIE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

31. Gestione delle contestazioni e riserve – Accordo bonario 

L’esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 
sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva 
che egli iscriva negli atti contabili. Le riserve sono iscritte con le modalità e nei termini previsti 
all’art.7 dell’allegato II.14 al d.lgs. 36/2023, a pena di decadenza dal diritto di fare valere, in 
qualunque tempo e modo, pretese relative ai fatti e alle contabilizzazioni risultanti dall’atto 
contabile. 

Non costituiscono riserve: 
a) le contestazioni e le pretese economiche che siano estranee all’oggetto dell’appalto o al 

contenuto del registro di contabilità; 
b) le richieste di rimborso delle imposte corrisposte in esecuzione del contratto di appalto 
c) il pagamento degli interessi moratori per ritardo nei pagamenti; 
d) le contestazioni circa la validità del contratto; 
e) le domande di risarcimento motivate da comportamenti della stazione appaltante o da 

circostanza a quest’ultima riferibili; 
f) il ritardo nell’esecuzione del collaudo motivato da comportamento colposo della stazione 

appaltante. 

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, 
successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 
dell’esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro 
di contabilità all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto 
pregiudizievole, nonché all’atto della sottoscrizione del certificato di collaudo mediante precisa 
esplicitazione delle contestazioni circa le relative operazioni. Le riserve non espressamente 
confermate sul conto finale si intendono rinunciate. Le riserve devono essere formulate in modo 
specifico e indicare con precisione le ragioni sulle quali si fondano. 
In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità: 
a) la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. La quantificazione 

della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi 
rispetto all'importo iscritto, salvo che la riserva stessa sia motivata con riferimento a fatti 
continuativi; 

b) l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori o dal direttore dell’esecuzione, 
che abbiano inciso sulle modalità di esecuzione dell’appalto; 

c) le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal capitolato 
speciale d’appalto o dal progetto esecutivo; 

d) le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni 
relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; 

e) le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori o del direttore 
dell’esecuzione che potrebbero comportare la responsabilità dell’appaltatore o che potrebbero 
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determinare vizi o difformità esecutive dell’appalto. 

L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di trenta giorni dall’invito 
del RUP a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o per importo da 
quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e ha l’onere, a pena di 
decadenza, di confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali 
non siano intervenute procedure di carattere conciliativo. 4. Se l’esecutore non firma il conto finale 
nel termine di cui al comma 3, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel 
registro di contabilità, il conto finale si intende come definitivamente accettato 

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 
integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici 
giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. Se 
l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 
momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici 
giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e 
indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se 
il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla 
stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese 
dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione 
appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto con 
riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si 
intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine 
e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

Accordo bonario 

Previsto all’art.210 del D.lgs 36/2023 , qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti 
contabili, l'importo economico dell'opera possa variare il Responsabile del Procedimento, valutata 
l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve, potrà promuovere l’accordo bonario 
per la risoluzione di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

Per i lavori pubblici di cui al Libro II, affidati da stazioni appaltanti, qualora in seguito all'iscrizione 
di riserve sui documenti contabili l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 per cento e il 
15 per cento dell'importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano 
le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 dell’art.210 del D.lgs 36/2023. 

Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell'avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a 
quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell'ambito comunque 
di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto. Le domande che fanno 
valere pretese già oggetto di riserva non sono proposte per importi maggiori rispetto a quelli 
quantificati nelle riserve stesse. Non sono oggetto di riserva gli aspetti progettuali che siano stati 
oggetto di verifica ai sensi dell'articolo 42 del d.lgs n. 36/2023. Prima dell'approvazione del 
certificato di collaudo  o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l'importo delle riserve, 
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il RUP attiva l'accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. 

Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve di cui al comma 1, 
trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 
raggiungimento del limite di importo di cui al comma 1. 

Entro quindici giorni dalla data di comunicazione di cui al comma 3, acquisita la relazione riservata 
del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, il RUP può richiedere alla Camera 
arbitrale l'indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione 
all'oggetto del contratto. Il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d'intesa, 
nell'ambito della lista, l'esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo 
bonario. In caso di mancata intesa tra il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici 
giorni dalla trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche 
il compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti dall’allegato V.1. La proposta è formulata 
dall'esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell'esperto, 
la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla data di comunicazione di cui al comma 
3. 

L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto 
che le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la 
raccolta di dati e informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, verificata la 
disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che è trasmessa al 
dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la 
proposta è accettata dalle parti entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l'accordo bonario 
è concluso ed è redatto verbale sottoscritto dalle parti. L'accordo ha natura di transazione. Sulla 
somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere 
dal sessantesimo giorno successivo alla data di accettazione dell'accordo bonario da parte della 
stazione appaltante. In caso di rifiuto della proposta da parte del soggetto che ha formulato le 
riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo, possono essere aditi gli 
arbitri o il giudice ordinario. 

Modalità di risoluzione delle controversie 

Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al 
mancato raggiungimento dell'accordo bonario di cui al comma precedente, saranno devolute al 
Foro di Siena. 

Non si prevede il ricorso all’arbitrato. 

 
 

CAPO 10 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

32. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

Al termine dei lavori e in seguito a comunicazione formale dell’Appaltatore, il Direttore dei Lavori, 
effettuati i necessari accertamenti in contraddittorio con l’Appaltatore della regolarità dell’opera 
eseguita, redige il certificato di ultimazione dei lavori. 

Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 
sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore 
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dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato 
rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di 
redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamente delle lavorazioni 
sopraindicate. 

In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi di difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare 
a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il 
risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, oltre il termine indicato 
nel certificato di ultimazione, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del 
presente capitolato speciale, proporzionale all’importo della parte dei lavori che direttamente e 
indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all’importo non inferiore a 
quello dei lavori di ripristino. 

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l’approvazione del collaudo (o del certificato di regolare esecuzione) da parte 
dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dalla Sez III, Allegato II.14 al d. lgs. 
36/2023. 

33. Termini per il collaudo ed accertamento di regolare esecuzione 

Il collaudo finale deve essere completato non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori o delle 
prestazioni. 

Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo dopo due anni dalla 
sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto 
formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità e i 
vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il 
certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

Si applicano le disposizioni dell’art. 116-Libro II-Parte IV del d. lgs. 36/2023. 

 
CAPO 11 - NORME FINALI 

34. Qualità e accettazione di materiali in genere 

L’accettazione dei materiali è disciplinata dall’art. 4- Allegato II-14 al d. lgs. 36/2023. 

I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come 
caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in 
mancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in 
rapporto alla funzione cui sono destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, devono 
essere riconosciuti idonei e accettati dalla direzione Lavori, anche in seguito di specifiche prove di 
laboratorio o di certificazioni fornite dal produttore. 

In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizione comunitarie 
(dell’Unione Europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella 
descrizione contrattuale dei lavori possono dare luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali 
stessi, la direzione lavori ha facoltà di ricorrere all’applicazione di norme speciali, ove esistano, 
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siano esse nazionali o estere. 

Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare complessità, 
almeno 60 giorni prima del loro utilizzo, l’appaltatore presenta alla Direzione dei Lavori, per 
l’approvazione, la campionatura completa di tutti i materiali, manufatti, prodotti, ecc. previsti o 
necessari per dare finita in ogni sua parte l’opera oggetto dell’appalto. 

L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’appaltatore dalla totale 
responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

Il direttore dei lavori rifiuta in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione 
in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, nazionale o 
dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con 
obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto 
è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non 
effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può 
provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o 
danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. I materiali e i componenti 
sono messi in opera solo dopo l’accettazione del direttore dei lavori. L’accettazione definitiva dei 
materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l'accettazione e la 
posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'esecutore, restano fermi i diritti e i poteri 
della stazione appaltante in sede di collaudo. Quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui 
all'articolo 43 del codice e all’allegato I.9 al codice, il direttore dei lavori può avvalersi di strumenti 
digitali di registrazione dei controlli effettuati che siano interoperabili con gli strumenti di gestione 
informativa digitale e con l’ambiente di condivisione dati. 

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e sono 
rifiutati dal direttore dei lavori nel caso in cui quest’ultimo ne accerti l’esecuzione senza la 
necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro 
accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul 
giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile, entro quindici giorni dalla scoperta 
della non conformità alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, al progetto o al 
contratto del materiale utilizzato o del manufatto eseguito. 

Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle 
previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali 
o dei componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico 
dell’esecutore. 

I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori, 
completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le 
prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. 

Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui 
le modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo 
stesso confine di cantiere 

 

35. Oneri ed obblighi diversi a carico dell'appaltatore 

L'appaltatore deve provvedere a dirigere, in cantiere, i lavori per il tramite del proprio titolare o di 
un suo rappresentante debitamente delegato, di riconosciuta competenza; deve impiegare 
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materiale di buona qualità ed eseguire le opere a regola d'arte, secondo i requisiti richiesti; deve 
eseguire direttamente i lavori principali, adottando impianti e attrezzature adeguate: qualora faccia 
ricorso a ditte specializzate per opere minori particolari, egli risponde direttamente della buona e 
regolare esecuzione dei lavori. 

E' obbligo dell'appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele 
necessarie, sui posti di lavoro o in vicinanza di essi, per garantire l'incolumità delle persone. 
L'Appaltatore risponde di tutte le opere da esso eseguite o fornite alla rispondenza ai dati di 
progetto e alla loro perfetta riuscita, sia rispetto alla sicurezza delle persone addette e non addette 
ai lavori, sia ancora rispetto ai danni che potessero derivare alle parti di costruzioni già eseguite o 
di terzi o a beni di terzi ivi comprese le aree oggetto di occupazioni temporanee. Qualunque danno 
o ammenda derivante dall'esecuzione delle opere appaltate sarà perciò a carico dell'Appaltatore. 

Oltre agli oneri generali prescritti dal d. lgs. 36/2023, e quelli particolari inerenti alle singole 
operazioni, da eseguirsi in base al presente Capitolato, sono a totale ed esclusivo carico e spese 
dell'Appaltatore e compresi nel corrispettivo di appalto i seguenti ONERI O OBBLIGHI: 

a) l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per l'apprestamento del cantiere, se non 
già previste nel piano di sicurezza e di coordinamento, quali: 

- protezione e recinzione in genere, atte a impedire un facile accesso agli estranei;  

- passaggi e allacciamenti stradali provvisori, ma in modo da rendere sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori e che comunque siano autorizzate 
ad accedervi; 

- baraccamenti per il ricovero degli operai con i rispettivi spogliatoi e servizi igienico-sanitari, 

- tettoie per il deposito di materiali e per gli uffici di cantiere dell'Impresa stessa e della 
Direzione dei Lavori; 

- allacciamenti provvisori di acqua, di luce elettrica e di forza motrice, canalizzazioni e simili 
necessari per il funzionamento del cantiere, e le spese per le utenze e i consumi dipendenti 
dai sopraddetti servizi; 

- la fornitura di tutte i materiali di consumo, attrezzi utensili, carburanti, lubrificanti, ecc., 
necessari per l'esecuzione dei lavori, manutenzione segnaletica e sicurezza del lavoro; 
l'adozione di tutti i provvedimenti e cautele necessarie per garantire l'incolumità degli operai 
e delle persone, addetti ai lavori, e dei terzi comunque presenti o passanti dal luogo di lavoro 
e per evitare danni ai beni pubblici o di interesse pubblico e privato; 

- l’osservanza delle norme emanate in materia di sicurezza e di salute da osservare nei luoghi 
di lavoro e/o nei cantieri temporanei o mobili; 

b) l'installazione e l'impiego di tutte le attrezzature e i mezzi d'opera adeguati per il funzionamento 
con efficienza e modernità del cantiere, il quale dovrà essere attrezzato con impianti e 
macchinari in numero e potenzialità tali per una corretta, buona e tempestiva esecuzione delle 
opere appaltate con risultati efficaci; la compatibilità dei mezzi impiegati con il tipo di lavoro da 
eseguirsi e con la sicurezza della viabilità stradale; tali mezzi sono comunque soggetti, prima 
dell'uso, al preventivo benestare della Direzione Lavori; 

c) la prestazione gratuita degli strumenti occorrenti e di personale esperto per effettuare: 
tracciamenti; picchettazioni; apposizione di capisaldi; livellazioni; misurazioni; rilevamenti; 
verifiche; saggi; accertamenti dei lavori relativi alle operazioni di consegna; attività di supporto 
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alle operazioni di misurazione per la contabilità e di collaudo; 

d) la fornitura di fotografie delle opere in corso, in numero e dimensioni idonei a documentare 
tutte le lavorazioni realizzate, fermo restando ulteriori e specifiche richieste che potranno 
essere avanzate dalla Direzione Lavori; 

e) effettuare a proprie spese, nel corso dell'esecuzione dei lavori, le indagini di controllo e verifica 
che la Direzione dei Lavori o l’organo di collaudo, se costituito, riterranno necessarie, nonché 
a controllo dei materiali impiegati o da impiegarsi (acciaio, leganti e conglomerati cementizi e 
bituminosi, miscele inerti e quanto altro aggiudicato opportuno dalla Direzione Lavori). La 
Direzione Lavori o l’organo di collaudo possono stabilire che talune prove siano effettuate 
avvalendosi di Istituti e Laboratori di prova, ufficialmente riconosciuti, con oneri a carico 
dell’appaltatore; 

f) la custodia e la sorveglianza diurna e notturna del cantiere di lavoro, dei materiali e dei mezzi 
d'opera, anche in periodo di sospensione dei lavori e nei giorni di sosta dei lavori per festività, 
con il personale necessario; ogni responsabilità per sottrazioni o danni, che comunque si 
verificassero (anche in periodo di sospensione dei lavori), per colpa di chiunque, ai materiali 
approvvigionati e posti in opera o comunque presenti in cantiere resta a carico dell'appaltatore 
fino alla ultimazione dei lavori. L'appaltatore è obbligato a sostituire, a sua cura e spese, i 
materiali sottratti, danneggiati e ad eseguire la riparazione conseguente. In particolare, per le 
pavimentazioni bituminose e cementizie e per i giunti di dilatazione, l'Appaltatore dovrà 
provvedere alla manutenzione, fino ad approvazione del collaudo (o del certificato di regolare 
esecuzione), rispettando tutte le precauzioni necessarie per non intralciare o rendere 
pericoloso il traffico, rimanendo comunque tenuto all'osservanza delle norme di legge sulla 
circolazione e l'incolumità pubblica, addossandosi ogni responsabilità sia civile che penale. 

g) Gli interventi di manutenzione dovranno essere immediati, a semplice richiesta verbale della 
Direzione Lavori, la quale, in caso di mancato adempimento entro 48 ore dall'invito scritto si 
riserva di provvedere d'ufficio addebitando all'Appaltatore la spesa sostenuta e gli eventuali 
danni subiti. L’Amministrazione, pertanto, rimane sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità 
civile e penale per danni alle persone e alle cose, derivanti da deficienze in materia. 

h) la protezione delle opere:  

- l'appaltatore dovrà provvedere all'idonea protezione dagli agenti atmosferici, di quei lavori 
le cui operazioni dovranno essere eseguite all'asciutto e/o al riparo e all'adozione di ogni 
provvedimento necessario per evitare di pregiudicare il risultato e l'efficacia di dette 
operazioni, restando a carico dell'Appaltatore l'obbligo del risarcimento di eventuali danni 
conseguenti a mancato o insufficiente rispetto della presente prescrizione; 

i) provvedere alla Direzione del cantiere:  

- l'appaltatore dovrà affidare, per tutta la durata dei lavori, la direzione del cantiere ad un 
tecnico abilitato iscritto agli albi professionali, e dovrà altresì assumere tecnici esperti ed 
idonei per tutta la durata dei lavori, in modo che gli stessi possano essere condotti con 
perizia e celerità secondo le direttive dell'Ufficio Dirigente. 

L'appaltatore dovrà comunicare per iscritto alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio dei lavori, 
il nominativo del Direttore del cantiere e l'accettazione di questi; dovrà inoltre comunicare per 
iscritto alla amministrazione aggiudicatrice ogni sostituzione che si dovesse verificare. Inoltre 
l'appaltatore è tenuto a specificare se il Direttore di cantiere svolge anche le mansioni di 
Responsabile della sicurezza ai sensi del D.Lgs. 81 del 2008 ovvero, se tale compito è stato 
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affidato ad un soggetto distinto, l’appaltatore ha l'obbligo di comunicarne il nominativo del 
Responsabile della sicurezza e del preposto, il quale dovrà garantire la presenza continuativa 
in cantiere per l’intera durata dei lavori, nonché l'accettazione per iscritto da parte dello stesso 
affidatario; 

j) l'osservanza dei Regolamenti Edilizi Comunali ed il provvedere a tutti gli adempimenti e relativi 
oneri nei confronti delle Autorità Amministrative, Enti ed Associazioni aventi il compito di 
esercitare controlli di qualsiasi genere e di rilasciare licenze di esercizio, come ad esempio 
V.V.F., Uffici Comunali Aziende Erogatrici ecc.. L’appaltatore è tenuto, a proprie spese, ad 
adeguarsi alle prescrizioni imposte dai predetti Enti nonché ad adottare tutti gli accorgimenti 
necessari e conseguenti; 

k) fornire alla Direzione Lavori e al coordinatore per l’esecuzione in forma scritta tutte le 
indicazioni e prescrizioni necessarie all'uso ed alla manutenzione dell’opera e in particolare 
tutte le informazioni per adeguare il fascicolo delle manutenzioni, durante la realizzazione 
dell’opera; 

l) assicurare il transito lungo le strade ed i passaggi pubblici e privati, che venissero intersecati 
e comunque disturbati nella esecuzione dei lavori, provvedendo all'uopo a sue spese con 
opere provvisionali e con le prescritte segnalazioni, oppure studiando con la Direzione dei 
Lavori eventuali deviazioni di traffico su strade adiacenti esistenti; 

m) assicurare in ogni momento l'esercizio della strada nei tratti della medesima interessati dalla 
sistemazione in sede; 

n) espletare tutte le pratiche e sostenere tutti gli oneri per l'occupazione temporanea e definitiva 
delle aree pubbliche o private, diverse o maggiori rispetto a quelle previste nel progetto allegato 
al contratto, occorrenti per le strade di servizio per l'accesso ai vari cantieri, per l'impianto dei 
cantieri stessi, per cave di prestito, per discariche di materiali dichiarati inutilizzabili dalla 
Direzione dei Lavori, per cave e per tutto quanto occorre alla esecuzione dei lavori. 

 
 Resta altresì contrattualmente stabilito che: 

a) non verrà accordato all'Appaltatore alcun indennizzo per perdite, avarie o danni che si 
verificassero durante il corso dei lavori. I danni riconosciuti esclusivamente di forza 
maggiore perché provocati da eventi eccezionali saranno compensati dall'Appaltatore ai 
sensi e nei limiti stabiliti dall’art.9-Allegato II.14 del d.lgs.36/2023, sempre che i lavori siano 
stati misurati e iscritti nel libretto restando peraltro ferme le disposizioni ivi prescritte per 
quanto riguarda la negligenza dell'Appaltatore. 
Sono perciò a carico esclusivo dell'Appaltatore sia i lavori occorrenti per rimuovere il corroso 
da invasione di acque provocate dall'Appaltatore sia per riparare guasti imputabili a 
negligenze dell'Appaltatore o delle persone delle quali è tenuto a rispondere che non 
abbiano osservato le regole d'arte e le prescrizioni della Direzione Lavori. 
Nessun compenso è dovuto per danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di 
utensili, di ponti di servizio. 
Nessun indennizzo o maggiore compenso sarà riconosciuto all’appaltatore per 
scoscendimenti, le solcature e altri guasti alle scarpe degli scavi e dei rilevati, gli interramenti 
degli scavi stessi e delle cunette, causati da precipitazioni anche di eccezionale intensità. 
Pertanto, l’appaltatore dovrà provvedere in ogni caso alle riparazioni ed alle attività di 
ripristino conseguenti ai predetti eventi, a sua cura e spese. 

b) L'appaltatore è obbligato a garantire, contro eventuali danni prodotti da terzi, le opere 
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eseguite, restando a suo carico le spese occorrenti per riparare i guasti avvenuti prima della 
messa in esercizio dell'opera. L'appaltatore è anche obbligato a mantenere e conservare 
tutte le servitù attive e passive esistenti sull'area oggetto dell'appalto, rimanendo 
responsabile di tutte le conseguenze che l'amministrazione, sotto tale rapporto, dovesse 
sopportare per colpa dello stesso appaltatore. 

c) L'appaltatore deve apprestare, nei pressi dei cantieri di lavoro, dei locali ad uso alloggio ed 
ufficio del personale di direzione ed assistenza, completamente arredati, illuminati ed 
eventualmente riscaldati a seconda delle richieste che saranno fatte dalla Direzione dei 
Lavori, nonché, durante i sopralluoghi di cantiere da parte delle persone autorizzate, 
provvedere ai dispositivi antinfortunistici di protezione individuale. L’appaltatore deve altresì 
provvedere alla fornitura dell'acqua potabile agli operai ed alla installazione degli 
apprestamenti igienici, di ricovero od altro per gli operai stessi. 

d) E' fatto assoluto divieto all'appaltatore di servirsi dell'opera di personale della Stazione 
appaltante. 

e) L'appaltatore è obbligato a collocare le tabelle indicative del cantiere entro 5 gg. dalla data 
del verbale di consegna. Tali tabelle, di dimensioni non inferiori a 1,00 x 2,00 m, dovranno 
essere collocate in sito ben visibile. l'Impresa esecutrice dovrà ordinare le prescritte tabelle 
corrispondenti alle specifiche tecniche richieste dalle disposizioni vigenti. 

f) L'appaltatore è obbligato a richiedere l'assistenza delle società di gestione e/o proprietarie 
dei sottoservizi qualora fossero interrati nella zona interessata dai lavori e dovrà adottare 
tutte le cautele e gli accorgimenti tecnici che saranno suggeriti dalle predette Società 
affinché siano evitati danneggiamenti, senza per questo avanzare richieste di indennizzi o 
di ulteriori compensi, anche qualora ciò incida sulla programmazione dei lavori e sulla 
organizzazione e produttività del cantiere. 

g) L'appaltatore è obbligato al mantenimento del transito sulle vie pubbliche e private 
interessate alle lavorazioni, nonché al mantenimento degli scoli delle acque e delle 
canalizzazioni esistenti.  

h) L’appaltatore è tenuto alla custodia e buona conservazione delle opere fino a collaudo 
ultimato. 

i) L'appaltatore deve adottare nell'esecuzione dei lavori, tutti i procedimenti e le cautele 
necessarie per garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori 
stessi e dei terzi, nonché per evitare danni alle proprietà pubbliche e private. Ogni più ampia 
responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull'appaltatore, restandone sollevata 
l'amministrazione ed il personale della stessa preposto a direzione e sorveglianza. 

j) L’appaltatore dovrà adottare nell’esecuzione dei lavori la massima cautela per garantire la 
sicurezza e l’incolumità dell’utenza scolastica evitando qualsiasi  interferenza con l’area di 
cantiere, in considerazione del fatto che le aree limitrofe a quelle del cantiere  ed interessate 
dai lavori sono utilizzate a fini didattici e frequentate giornalmente dagli  studenti. 
L’appaltatore, su richiesta del Direttore dei Lavori o del Coordinatore della sicurezza, dovrà 
modificare la  programmazione dei lavori , previo accordo con lo stesso, al fine  di evitare 
interferenze con l’attività didattica e limitare il disturbo durante lo svolgimento delle lezioni.   

k) L’appaltatore deve produrre, dopo la fine lavori, i disegni “as built” delle parti impiantistiche 
e meccaniche dell’opera realizzata, le certificazioni dei materiali e quant’altro richiesto dalla 
Direzione dei Lavori e dal collaudatore, nonché gli ulteriori elaborati progettuali aggiornati 
in conseguenza delle varianti o delle soluzioni esecutive che si siano rese necessarie, 
previa approvazione del direttore dei lavori, in modo da rendere disponibili tutte le 
informazioni sulle modalità di realizzazione dell'opera o del lavoro, al fine di potere effettuare 
la manutenzione e le eventuali modifiche dell'intervento nel suo ciclo di vita utile. La mancata 
produzione dei predetti elaborati sospende la liquidazione del saldo. 
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Tutti gli oneri specificati nei precedenti commi si intendono compensati nel prezzo contrattuale. 
Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una 
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di 
emissione del certificato di collaudo e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi, ai 
sensi del co.5 dell’art.117 del Codice.  
 
 

36. CLAUSOLE SOCIALI  

Secondo quanto previsto all’ Articolo 57.del Codice “ Clausole sociali dei bandi di gara, degli avvisi 
e degli inviti e criteri di sostenibilità energetica e ambientale” 

Per gli affidamenti dei contratti di appalto di lavori e servizi diversi da quelli aventi natura 
intellettuale, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti inseriscono nei bandi di gara, negli avvisi e 
inviti, nel rispetto dei principi dell’Unione europea, specifiche clausole sociali con le quali sono 
richieste, come requisiti necessari dell’offerta, misure orientate tra l’altro a: 

  garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con 
disabilità o svantaggiate, la stabilità occupazionale del personale impiegato, tenuto conto della 
tipologia di intervento, con particolare riferimento al settore dei beni culturali e del paesaggio; 

   garantire l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, in conformità con 
l’articolo 11 del Codice  

I requisiti da verificare in capo all’aggiudicatario in fase di partecipazione e/o in fase esecutiva      
sono:  

ALLEGATO VI 
REQUISITI DA VERIFICARE IN CAPO ALL’AGGIUDICATARIO O IN FASE ESECUTIVA  
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Norma di riferimento 

 

Requisito 

 

Dato 

Ente/soggetto 
certificante 

    

Articolo 119, comma 
14 

 

Congruità manodopera per 
lavori 

 

 

DURC di congruità 

 

Cassa Edile  

 
Artt. 11, 102, comma 
1, lett. b) 119, comma 7 

 

Applicazione del CCNL di 
settore o contratto 
equivalente al personale 
impiegato nell’appalto 
(anche dipendente dei
subappaltatori) 
 

 

Contratto collettivo 
applicato/ Dichiarazione di 
equivalenza 

CNEL, INPS, 
INAIL 
OPERATORE 
ECONOMICO 

    
Art. 102, comma 1, lett. a) Garanzia della stabilità 

occupazionale del 
personale impiegato 

Progetto di riassorbimento OPERATORE 
ECONOMICO 

 

 
Art. 102, comma 1, lett. c) 

 
Pari opportunità 
generazionali, di genere e di 
inclusione lavorativa delle 
persone con disabilità o 
svantaggiate 

Rapporto sulla situazione 
del personale (per gli 
operatori che occupano 
più di 50 dipendenti) 
Dichiarazione del legale 
rappresentante che attesti 
all’ottemperanza agli 
obblighi di assunzione 
previsti dalla normativa 
sul diritto al lavoro dei 
disabili (Circolare 
Ministero del Lavoro n. 10 
del 28 marzo 2003). 

 

 

 

Ministero del lavoro 

/servizio territoriale 

 

 
Art. 61, commi 4 e 
5, Allegato II.3 

Per GLI OPERATORI 
ECONOMICI che occupano da 
15 a 50 dipendenti: Obbligo 
di consegnare alla stazione
appaltante, entro  
sei mesi dalla conclusione 
del contratto, una relazione 
di genere sulla situazione 
del personale maschile 
e femminile 

 
 
 
 
 
Relazione sulla 
situazione del personale 

 
 
 
 
 
 
OPERATORE 
ECONOMICO/ 

Ministero del 
lavoro 

 

 

Obbligo di assicurare, in 
caso di aggiudicazione del 
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Come previsto all’art.1 dell’All.II.3 co.7 Le stazioni appaltanti possono escludere l'inserimento nei 
bandi di gara, negli avvisi e negli inviti dei requisiti di partecipazione di cui al comma 4, o stabilire 
una quota inferiore a quella prevista nel  co.4 dell’art.1, dandone adeguata e specifica motivazione, 
qualora l'oggetto del contratto, la tipologia o la natura del progetto o altri elementi puntualmente 
indicati ne rendano l'inserimento impossibile o contrastante con obiettivi di universalità e socialità, 
di efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché di ottimale impiego delle risorse 
pubbliche, si ritiene nel presente appalto di:  

a) DEROGARE dall’obbligo assunzionale della quota del 30% all’occupazione femminile, visto il 
basso tasso di occupazione femminile nel settore dei lavori edili e metalmeccanici pari anche allo 
0% per alcune categorie di lavori nel campo edile ; come rilevabile dai dati del sito Istat nella Banca 
dati professioni.  L’obbligo assunzione femminile, funzionale al raggiungimento della percentuale del 
30% del personale da destinare all’esecuzione del presente contratto potrebbe incontrare gravi 
difficoltà per l’appaltatore, considerata la situazione oggettiva del mercato dell’occupazione 
femminile nel settore delle costruzioni edili e metalmeccanico.   

b)  DEROGARE dall’obbligo assunzionale della quota del 30% all’occupazione giovanile, 

 
Art. 61, commi 4 e 5, 
Allegato II.3 

contratto, una quota pari 
almeno al 30 per cento (o 
quota inferiore 
motivatamente indicata nel 
bando di gara), delle 
assunzioni necessarie per 
l'esecuzione del contratto o 
per la realizzazione di 
attività ad esso connesse o 
strumentali, sia 
all'occupazione giovanile sia 
all'occupazione femminile 

 

Assunzioni effettuate 
Certificazione, relazione 

 
 
 
 
OPERATORE 
ECONOMICO 

 

   
Art. 61, commi 4 e 5, 
Allegato II.3 

Per gli operatori che 
occupano da 15 a 50 
dipendenti: obbligo di 
consegnare alla stazione 
appaltante, entro sei mesi 
dalla conclusione del 
contratto, la certificazione di 
cui all'articolo 17 della legge 
12 marzo 1999, n. 68, e una 
relazione relativa 
all'assolvimento degli 
obblighi di cui alla medesima 
legge e alle eventuali 
sanzioni e provvedimenti 
disposti a loro carico nel 
triennio antecedente la data 
di scadenza di 
presentazione delle offerte 

 
 
 
 
 
 
Certificazione, relazione 

 
 
 
 
 
 
OPERATORE 
ECONOMICO/ 
Ministero del 
lavoro 
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stabilendo una percentuale inferiore pari al 20 %, vista la necessità di disporre di un numero 
adeguato di personale specializzato con pregressa esperienza pluriennale per oltre l’80% delle 
nuove assunzioni, nonché della difficoltà registrata in generale in questo periodo soprattutto  nel 
settore delle costruzioni edili di reperire manodopera, indipendentemente dall’ età anagrafica. AD 
esempio per la categoria muratori il sito Istat per la Toscana registra tassi di occupazione del 19%.  
L’inserimento di un obbligo assunzionale giovanile del 30% in presenza di un mercato occupazionale 
che presenta in generale carenza di personale nel settore edile potrebbe determinare delle difficoltà 
per l’appaltatore di assolvere a tale obbligo.   

 
Applicazioni delle penali  
In aggiunta a quanto stabilito all’Art. 16 del presente Capitolato per l’applicazione della penale in caso di ritardo, 
si applicano  le seguenti penali,  in base all’ art.1 dell’All.II.3 co.6 del Codice,  per l’inadempimento da parte 
dell’appaltatore delle seguenti inadempienze:    

1) Per la mancata produzione della relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 
femminile entro la scadenza di sei mesi dalla conclusione del contratto ,   è fissata una  penale nella 
misura dello 0,5 per mille dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo;  

2)  Per la mancata produzione della dichiarazione relativa all’assolvimento delle norme che disciplinano 
il diritto al lavoro delle persone con disabilità e della relazione relativa a tale assolvimento e alle 
sanzioni e provvedimenti nel triennio antecedente alla data di scadenza di presentazione dell’offerta, 
entro la scadenza di sei mesi dalla conclusione del contratto, è fissata una penale nella misura dello 
0,5 per mille dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo  
 

3) Per il mancato rispetto dell’obbligo assunzionale  del 20% per l’occupazione  giovanile è fissata una 
penale  nella misura dello 0,5 per mille dell’ammontare netto contrattuale. 
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